
Canicattini.  Chiesa  Anime
Sante del Purgatorio, aperta
dalla Settimana Santa
Mancherebbero gli ultimi interventi, poi la messa in sicurezza
della chiesa delle Anime Sante del Purgatorio sarà completata
e l’edificio riaperto al culto. A partire dalle funzioni della
Settimana Santa e in occasione della festa di San Sebastiano,
a fine aprile, i fedeli potranno tornare all’interno della
chiesa. Il Comune ha fornito la rassicurazione oggi. I lavori
ancora in corso hanno riguardato la messa in sicurezza, la
riparazione delle lesioni riscontrate in corrispondenza dei
conci di chiave degli archi della torre campanaria. Risolto il
problema  delle  infiltrazioni  d’acqua,  che  hanno  comportato
l’impossibilità  di  utilizzare  l’edificio  per  le  funzioni
religiose a partire da febbraio dello scorso anno, a seguito
delle forti piogge di quel periodo in tutta la fascia iblea. I
vigili del fuoco, intervenendo per mettere in sicurezza la
torre campanaria, erano stati costretti a rimuovere 5 sfere
ornamentali in pietra da taglio, poste sulla copertura del
campanile e a transennare l’area sottostante la torre.

Noto.  Il  prefetto  Armando
Gradone incontra gli studenti
del comprensivo Aurispa
Il prefetto Armando Gradone ha incontrato gli studenti del IV
Istituto  comprensivo  “G.  Aurispa”  nell’ambito  della
manifestazione Settimana della legalità. Presenti le autorità
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civili e militari, il sindaco Corrado Bonfanti e a fare gli
onori di casa è stato il dirigente scolastico Corrado Carelli.
La lotta alla mafia è stato il tema centrale dell’incontro ma
è stato introdotto dal moderatore dell’incontro, il docente
Giuseppe Cataudella, il problema riguardante la ludopatia. Il
prefetto Gradone ha detto che la mafia si può sconfiggere
impegnando gli uomini migliori delle istituzioni dello Stato e
che è necessario combatterla per l’affermazione della legalità
nel nostro paese.
Durante l’incontro sono state presentate diverse iniziative in
tema  di  legalità  a  cui  parteciperanno  gli  studenti  della
scuola “Aurispa”. Il 23 maggio una delegazione di studenti
sarà  presente  all’annuale  appuntamento  di  Palermo  per
ricordare la strage di Capaci, gli alunni di una classe hanno
realizzato  un  video  sulla  legalità  che  parteciperà  ad  un
concorso nazionale mentre la chiusura dell’incontro è stato
affidato al brano “Legalità” scritto dal docente Marco Saetta.
Oltre  all’incontro  odierno  la  Settimana  della  legalità
proseguirà con la proiezione dei film La mafia uccide solo
d’estate e I cento passi a cui assisteranno tutti gli alunni.
Corrado Parisi

Pachino. La Polizia entra in
classe, incontro sull'uso di
stupefacenti con gli studenti
dell'istituto Calleri
La Polizia in classe per mettere i giovani in guardia dall’uso
di stupefacenti. Nell’ambito del percorso di legalità, avviato
in  collaborazione  con  l’istituto  scolastico  professionale
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Paolo  Calleri,  il  dirigente  del  Commissariato  di  Pubblica
Sicurezza di Pachino, ha infatti tenuto un incontro con gli
studenti della scuola in questione.
L’appuntamento, che ha potuto contare anche sulla presenza del
dirigente  scolastico  Ferrarini  e  del  vice  dirigente
Cicciarella, ha rappresentato l’occasione per ribadire come la
conoscenza  sia  l’arma  più  preziosa.  Rimarcata,  nell’ambito
dell’incontro,  la  differenza  tra  reato  e  illecito
amministrativo, mentre un’attenzione tutta particolare è stata
riservata al fenomeno crescente della guida sotto l’effetto si
sostanze stupefacenti che continua a mietere vittime così come
la  guida  in  stato  di  ebbrezza.  L’interazione  coi  giovani
studenti ha permesso di comprendere come uno dei problemi
maggiormente sentiti sia quello del cosiddetto “branco”. Del
bisogno, cioè, di sentirsi protetti e che porta i giovani ad
aggregarsi, allineandosi con “chi si sente il più forte”,
scadendo in atti di prepotenza, arroganza, di bullismo in
senso stretto.
Un’altra tematica affrontata è stata quella della depressione
o meglio del cosiddetto mal di vivere, un malessere che si ha
dentro e non si capisce cosa sia, che dà l’impressione di
trovarsi in una selva oscura. Ma dal mal di vivere – è stato
spiegato  –  si  può  uscire  unicamente  condividendo  la
sofferenza, manifestando le emozioni senza cercare a tutti i
costi di contenerle per paura, riscoprendo la bellezza degli
amici, il piacere di vivere e non sopravvivere. Perché come
scriveva Marcel Proust: “Il vero viaggio di scoperta non è
vedere nuove terre ma avere nuovi occhi”. Così si è concluso
l’incontro con l’immancabile foto ricordo e gli applausi degli
studenti.



"Il  territorio  del  Val  di
Noto è ancora in pericolo",
l'allarme dei Verdi
“Il territorio del Val di Noto è ancora in pericolo”. La
denuncia è del consigliere nazionale della federazione dei
Verdi, Giuseppe Patti, il quale precisa: “La strada del vino
della provincia di Siracusa, quella che congiunge Pachino a
Rosolini, nel cuore di uno dei territori più belli del Sud Est
siciliano è ancora sotto scacco di imprenditori senza scrupoli
e di politici inadeguati”. I fatti, a suo dire, parlerebbero
chiaro:  “L’impianto  di  solare  termodinamico  in  contrada
Buonivini ancora incombe sulle alte eccellenze vitivinicole
siciliane e non solo, su quegli imprenditori che hanno deciso
di  investire  in  quell’area,  impiantando  i  vitigni  per  la
produzione dei loro migliori vini”. Non solo. Patti aggiunge:
“Il  10  gennaio  di  quest’anno  avevamo  organizzato  una
conferenza stampa per illustrare i termini di un esposto nei
confronti del Comune di Noto per la mancata ottemperanza alla
circolare dell’assessore regionale all’Energia che impone, per
gli  impianti  di  solare  termodinamico,  il  rilascio  di
autorizzazioni regionali e non la richiesta a mezzo della
procedura  amministrativa  semplificata.  E  con  una  mossa  a
sorpresa il sindaco Bonfanti dirama un comunicato stampa nel
quale dichiara che l’autorizzazione era stata ritirata”. Per
questo, a distanza di due mesi e mezzo, i Verdi fanno una
richiesta di accesso agli atti. “E – afferma Patti – riceviamo
una  risposta  ufficiale  dal  Comune  di  Noto  nella  quale  si
comunica che la concessione autorizzativa è ancora attiva.
Alla luce di questa risposta – conclude – abbiamo deciso di
controfirmare  come  Verdi  l’esposto  alla  Procura  della
Repubblica di Siracusa, perché riteniamo che dietro a questa
vicenda  si  celino  interessi  poco  chiari.  Inoltre,  come
componenti della coalizione di centrosinistra, chiediamo al
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Partito Democratico di ritirare l’appoggio al sindaco Bonfanti
e di avviare un nuovo percorso per la scelta del prossimo
sindaco di Noto”.

Rosolini-Pachino,  dal  30
marzo  senso  unico  alternato
per lavori su alcuni tratti
della provinciale
Senso  unico  alternato  su  alcuni  tratti  della  strada
provinciale Rosolini-Pachino. A regolare il traffico sarà un
impianto semaforico. La nuova viabilità si è resa necessaria
per l’apertura di un cantiere che mira alla realizzazione di
tre scavi trasversali per la posa di una condotta di gas.
Lavori al via il 30 marzo per concludersi l’8 aprile nel in
corrispondenza del km5+400; dal 9 al 17 aprile all’altezza del
km 7+180 e infine dal 20 al 30 aprile al km8+460.

Noto. Scomparse due ragazze,
se  ne  occupa  "Chi  l'ha
Visto?":  appello  per
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Antonietta e Iolanda
Il programma Rai “Chi l’ha visto?” si è occupato ieri del caso
di due netine scomparse. Si tratta di due giovani ragazze
appartenenti alla locale comunità dei caminanti per cui la
conduttrice  Federica  Sciarelli  ha  lanciato  l’appello  ai
telespettatori  a  fornire  notizie  e  fare  segnalazioni.  Le
ragazze scomparse sono Antonietta Spicuzza di 24 anni che
manca da casa dallo scorso 12 Marzo e Iolanda D’Amico di 25
anni di cui non si hanno notizie dallo stesso giorno, il 12
Marzo 2015. Durante il programma sono state fornite alcune
notizie  utili  per  riconoscere  le  due  ragazze  scomparse,
Antonietta Spicuzza di corporatura robusta e alta 1,70 ha una
cicatrice sotto il mento mentre Iolanda D’Amico alta 1,60 m
circa capelli biondi e occhi azzurri ha una cicatrice sulla
mano destra. Non si sa se i due casi siano collegati e se le
ragazze abbiano deciso di allontanarsi insieme o se si tratta
di due episodi separati con alcuni aspetti in comune.
Corrado Parisi

Augusta.  Rinnovo  esenzioni
ticket,  attivate  altre  tre
postazioni  nel  nuovo
padiglione del Muscatello
Con l’approssimarsi del 31 marzo, giorno di scadenza delle
esenzioni  ticket  per  reddito,  il  Distretto  di  Augusta  ha
pianificato oltre al normale orario di servizio l’apertura
straordinaria di ulteriori tre postazioni nel nuovo padiglione
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dell’ospedale megarese che riceveranno il pubblico nei giorni
di lunedì e mercoledì dalle ore 15 alle ore 17.
Gli utenti che dovranno rinnovare le esenzioni per reddito
E01,  E02,  E03,  E04,  a  partire  dal  1  aprile,  pur  potendo
usufruire del servizio nel corso della settimana negli orari
di  sportello  istituzionali,  sono  invitati  ad  espletare  le
pratiche di rinnovo preferibilmente nei pomeriggi di lunedì e
mercoledì  per  evitare  affollamento  agli  sportelli  nelle
restanti giornate.
Le tre postazioni straordinarie rimarranno aperte per tutto il
mese di aprile, salve ulteriori esigenze di servizio.

Palazzolo.  Il  campione  di
Dolci dopo il tiggì Vincenzo
Monaco  di  nuovo  ospite  di
Antonella Clerici alla Prova
del cuoco
Il campione di “Dolci dopo il tiggì”, Vincenzo Monaco, ritorna
da Antonella Clerici. Ospite, stamattina, della trasmissione
di Rai 1 “La prova del cuoco” dove ha preparato i cannoli di
ricotta.  Una  nuova  esperienza  televisiva,  insomma,  per  il
giovane  pasticcere  di  Palazzolo  Acreide,  che  la  scorsa
settimana è stato incoronato re dei dolci, portandosi a casa
la somma di 100 mila euro in gettoni d’oro. Una bella vittoria
che ha fatto esplodere la gioia a Palazzolo dove il campione è
stato festeggiato fino a notte fonda al ritorno da “Dolci dopo
il tiggì”. Dall’accoglienza da star in aeroporto ai brindisi e
ai  fuochi  d’artificio  a  Palazzolo,  le  immagini  di  questa
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giornata memorabile sono state trasmesse alla Prova del cuoco,
prima di lasciare Vincenzo alla preparazione dei suoi cannoli.

Sorpresi  a  rubare  cavi  di
rame  da  una  galleria
dell'autostrada  Siracusa-
Catania,  arrestati  tre
catanesi
A seguito di una segnalazione dell’Anas, sono stati sorpresi a
rubare  cavi  di  rame  dalla  galleria  Serena  del  tratto
autostradale Siracusa – Catania, all’altezza del chilometro
17. Si tratta di Daniele Giuseppe Di Stefano, 39 anni, Michele
Di Benedetto di 31 anni e Orazio Tomarchio di 30 anni, tutti
catanesi e già noti alle forze di polizia. I tre hanno infatti
cercato di fuggire a piedi ma sono stati bloccati e arrestati,
per il reato di furto aggravato in concorso, dagli Agenti
della Polizia di Augusta con quelli della Stradale di Lentini.
Sul posto sono stati rinvenuti e sequestrati una tronchese
professionale e due paia di guanti termici.

Augusta. Il porto commerciale

https://www.siracusaoggi.it/sorpresi-a-rubare-cavi-di-rame-da-una-galleria-dellautostrada-siracusa-catania-arrestati-tre-catanesi/
https://www.siracusaoggi.it/sorpresi-a-rubare-cavi-di-rame-da-una-galleria-dellautostrada-siracusa-catania-arrestati-tre-catanesi/
https://www.siracusaoggi.it/sorpresi-a-rubare-cavi-di-rame-da-una-galleria-dellautostrada-siracusa-catania-arrestati-tre-catanesi/
https://www.siracusaoggi.it/sorpresi-a-rubare-cavi-di-rame-da-una-galleria-dellautostrada-siracusa-catania-arrestati-tre-catanesi/
https://www.siracusaoggi.it/sorpresi-a-rubare-cavi-di-rame-da-una-galleria-dellautostrada-siracusa-catania-arrestati-tre-catanesi/
https://www.siracusaoggi.it/augusta-il-porto-commerciale-trasformato-in-centro-accoglienza-un-disastro/


trasformato  in  centro
accoglienza? "Un disastro"
Il porto commerciale di Augusta “sotto scacco”. A bloccare la
normale attività a cui l’area sarebbe destinata, tre grosse
imbarcazioni di migranti sottoposte a sequestro. “Sono state
condotte  e  attraccate  nel  porto  di  Augusta,  cariche  di
migranti.  E  lì  sono  rimaste”,  ringhia  l’on.  Vincenzo
Vinciullo,  parlamentare  regionale.
“Nonostante le varie sollecitazioni, le navi continuano a fare
bella mostra di sé, impedendo al porto commerciale di svolgere
la propria funzione, dando lavoro agli augustani. A complicare
ulteriormente la vicenda, ci sarebbe la volontà dei funzionari
del Ministero, di trasformare il porto commerciale di Augusta
in un grande centro di accoglienza”, lamenta l’esponente di
Ncd,  decisamente  contrario  a  che  si  trasformi  lo  scalo
megarese in una struttura all’aperto di accoglienza.
“Già l’accampamento presente nel piazzale ha, in questi anni,
impedito la piena fruizione del porto. Ampliarla ulteriormente
–  analizza  Vinciullo  –  significa  paralizzarlo  del  tutto,
ingenerando  nei  cittadini  un  astio  giustificabilissimo  nei
confronti dei migranti”.
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